
  
  

  

Importanti aggiornamenti in arrivo nel 
2026 per le agevolazioni alle imprese 
Il nuovo IPERAMMORTAMENTO con l’importante apertura del 
MEF ai beni extra-UE amplia ulteriormente i benefici ottenibili.  

Lo scenario su Transizione 4.0 e 5.0 è ormai consolidato, si 
attendono le ultime conferme da parte del MIMIT. 

 

IPERAMMORTAMENTO (art.1 commi da 427 a 436 della Legge n. 199/2025) 
L’ormai noto iperammortamento stanziato in legge di bilancio 2026 è la nuova misura che subentra 
per i nuovi investimenti, con un piano biennale che con il meccanismo della prenotazione coprirà 
quasi un triennio di investimenti, oltre ad andare in continuità comprendendo anche investimenti 
ordinati nel 2025 e consegnati dal 2026. 

L’importante novità introdotta il 12 marzo è la formale comunicazione effettuata da parte del MEF 
(Ministero dell’Economia e Finanza) che prevede la “soppressione della disposizione che limita il 
beneficio ai soli acquisti di beni prodotti in Europa o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio 
economico europeo”, di conseguenza il nuovo iperammortamento è ora applicabile a tutti i beni 
eleggibili, a prescindere dalla loro provenienza (ovvero anche extra UE). Sarà un provvedimento 
legislativo di prossima emanazione ad apportare la modifica. 

Restano fermi tutti gli altri contenuti della legge di bilancio, tra cui l’assenza di criteri di risparmio 
energetico, con impianto documentale ereditato da Transizione 4.0 ed iter documentale su 
piattaforma GSE. 

Resta purtroppo ancora l’attesa per il decreto attuativo, che darà le disposizioni attuative e 
consentirà l’apertura del portale e delle prenotazioni. Nel frattempo le aziende hanno piena 
facoltà di procedere con gli investimenti, la cui regolarizzazione e richiesta del beneficio potrà 
venire eseguita in un secondo momento, anche dopo la consegna del bene. 

 

 

 



  
  

  

 

Come promemoria si ricorda l’agevolazione fiscale dell’iper-ammortamento, che consiste in una 
maggiorazione della quota di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, che comporta 
nel corso dell’ammortamento del bene un risparmio fiscale, secondo le seguenti aliquote (calcolate 
con IRES al 24%): 

- Maggiorazione del 180%, per investimenti fino a 2,5 milioni di euro; risparmio fiscale 
complessivo 43,2% 

- Maggiorazione del 100%, per investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 
risparmio fiscale complessivo 24% 

- Maggiorazione del 50%, per investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro; 
risparmio fiscale complessivo 12% 

 

Transizione 4.0 e 5.0 (art.1 comma 770 della Legge n. 199/2025) 
Il nuovo stanziamento di fondi pari a 1.300 milioni di euro, introdotto dalla legge di bilancio 
2026, ha offerto ulteriore copertura delle pratiche già avviate Transizione 4.0 e 5.0, rafforzando la 
posizione del Governo, che ufficialmente continua ad impegnarsi per la copertura di tutti gli 
investimenti effettuati nei tempi e nelle modalità previste. 

Ora che è stata superata la scadenza del 28 febbraio, quale termine ultimo per la sottomissione 
delle pratiche di completamento investimento 5.0, sarà possibile per il GSE completare l’iter di 
verifiche tecniche ed assegnazione fondi. A fronte della determinazione certa della situazione è 
attesa la conseguente conferma dei fondi assegnati da parte del MIMIT. 

 

 

Synergica è in grado di garantire alle Aziende chiarezza di orientamento, pieno supporto a 
partire dalla pianificazione degli investimenti, fino all’ottenimento delle agevolazioni ed il loro 
mantenimento a fronte di possibili controlli degli organi competenti. 

 

Synergica newsletter 

13/03/26 


